_ ia li abbonati 


Bisi 


ANNUI, coll'aggiunta di Niro @, 
abbonamento | cumulativo colla 


dei all 
Dluatrato. / 
dg Sic Samibivo” cola 
ao gin anta dala tazza” 
Mibonamonio all vola, Rivista petico 0 Itaca 
Aiino L. #9 — Semestre L. @ — Trimestre L, ® 


Nel corto del 199 la Fribuna pubblicherà ia ope 
pendice, fra gli altri, | seguenti romanzi nuoviaaie 


FECONDITÀ, di Euinio Zova. 


‘atti gli abbonati: ANNUALI della 7runa quo? 
Piga 


mi 


‘ 
Fi dppinngenito lire © 
P Aggiungendo ir 


ma Cavalecta segno. dimen. | a; 
‘eent. 24x40, refiguranti quattro veduto dei loghi 
Como, Maggiore, Garda @ Nemi. 


du tuvelo, rotinunotare, con 
‘e tullo vetro mollato 0 sogumoto, montata m 


amante fabbricata 


guai di Byuntorin, dol maggiore O. Cass, 


‘al. vende in commercio ® live 
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tutti gli abboosii SEMESTRALI, alla Tribune 
'aggiungindo tire 1 


CO) 


‘dipinti nu tavoloita legno, dine 


fiore 1006 cata tea i not Maggiore è 
"$ voti gli abbonati TRIMESTRALI alla Pride 


diano. aggiungendo L. 


uusento speciale, com ricchi pr 


Ù 


TRIBUNA-SPORT — Anno 


fer questo abboamen 


CA 
speciale ‘dirigere le ri- 


Napoli: Gallaria Uzmberto L 


Lares 
Piani 


vara a YidizKiosk, como dichiarò un 
sfficioso cotuparso nei giornali turchi 
dei rapporti fra Rusin e Turchi 

auso a Vienna recava all'lo/burg 


e del' suo sovrano per l'avv 
iaseppo @ dell'impero austro-t 


cca 

Agenzia della Prbuna, 
Firenze: all 

ri în 


goscia, fn ricambio, nella propria 

fipaalito della visita dell'imperatore, n 

nali suoi ringraziamenti per lo cear. Certamente 
ti duo fatti sono Inspirati da tendenze pacifiche 


non oglogre forzamno il si venin 
È: dusiono cho essi rispondi 
tivo: di risollovano l'inffuonza n 
@ di mantenere saldo nello stesso " 
no fmperf, che è bi o statu-quo 
ismento di rispettivo sfere di infiaenza 
a dei. Balcani 
Non è nemmeno pos soclaro como fnfondat 
Bidea cho le rinnovato manifestazioni di i 
austrorussa si connettano a tutto quel movi 


evolutivo che si va de 
ama fatale, nella politico 


‘angarico. Coloro che vedono giù 
tziplicp alleanza, precorrono coi desider 


alleonza 


Ma gli attriti nazionali, giunti ora in Austria 
«llo stadio acuto, preludono fatalmento ad una nuova 


cho equiv 
gin internazionale 


vr 
del’ 


sà uno spostamento 


l'impero degli Abeburgo. 


> | dell'odio italiano; E furono invocati con 


S ria : adoperansi nello italiane, fem eni È manuale 
muori cceitamenti alla lotta. Ri Tesprafia del ana, poecsiato — Rorresco re- 
sociata alla condanna ferena? — ull'Reporizione di Parigi nel 1878, 
€ ha pronunciato sero al Varo la frontiera francoitaliaza, e 


eo pete I° grett {larandoli con considerazioni d'indole 


Sabato 24 Dicembre 1898 © Num. 


sia, 


dati 


li 
Ca 


fi 
BRE 
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so perchè 
ne siamo lieti, con questo voto 
d chiude un periodo di lotta -nel quale 
non noi italiani, che pure abbiamo | sioni sono nelle mani degli inglesi del 
molfo sofferto, possiam dire di easer stati | La Prioca teorà 1 posto preso del consorti. 
i soli feriti. Oltre l'Alpì ne sumo Lari Ad so 
che cosa coloro stessi ‘che più si ‘così la situaziono finanziaria e cumancrelalo 
fa i pregludiai Siri rabonri de pera dimen di stata liberata dall'oro 
nome di di, le lo lo Koei 
sato salito di figa di cà dl | itnea Jaedi lo 
patcia in molti. deì protesi interpreti del | sane Gonciuda doversi citariase la con: 
‘0 italiano, contribuì ad incoraggiare | clustone dell'accordo. 
nel cuore dei nostri vicini. Certo confessioni | Motte, depatato dl Bi iaia a ie i 
francesi sono venute ora ad insegnarcelò. e e Spose del fa 
Noi siamo certi che il risnltato felicis- | Ringrazia il governo per la conetusione dell''ac- 
simo che oggi si è ottenuto, forse più nel sperano che gli sto vantoggi pro 
campo polli Re fin {lt economico, Siionalo famozioe. 
non avrebbe tardato così ille de a quite n 
cagii Inbrgoni afblici pen sueneso "con |iomti ‘a ee sito sone 1 A aste 
una persistenza altrettanto infilico contri-| | Pirio Puare, deputato d'Atcorio. dice. chò nem 


era ormai ridotta al lumicino, e stava 
coll'ossigeno e coll’ alio sunto ’al caper- 
zale. Nè solo questo; ma se non avessero 
aggiuuto con fenomenale malafede (di pa- 
trlottisano non si parla!) cho l'Italia colle 
nello suo allegnzo ed i principali suoi uo- 
mini col loro atteggiamento avevano vo- 
luto dimostrare tin inesi- 
stente malanimo, una ipotetica avversione, 
un falso desidario di offendere la Francia. 

Chi queste cose ricorda, e ricordarle dob- 
biamo tutti purtroppo, spiega l'esistenza di 
quai pregiudizi politici a cui abbiamo più 
sopra accennato, e con essi spiega il discorso . 
di quel signor deputato Pinmin Paure il 
q | ieri fa sgranato dalla tribuna par- 
lamentare tatto il rosario delle scipitaggini 
onde all'indirizzo dell'Italia furono pienì per 
oltre dodici anni tutti i giornali francesi. 

La guerra del 1859 colla relativa ingra- 
titudine, il desiderio nostro di aver dalla 
Francia i mezzi pecuniari per farle la guerra, 
l'insegnamento francofobo nelle nostre scuole 
(povere scuole '), perfino Vincenzo Gioberti, 
perfino mousignor-Piavi, 1° uno morto da 
quasi mezzo secolo, l'altro vivo e vegeto | iuure 
in Palestina, furono invocati come testimoni | — Voi cpeimerte la votra opinione cal ballet. 

el voto! 

L'orstore algerino continua a citare Giaberti che 
indica come pamo dovere degli ftaliami il combal 
tere la Pramets, pot Mach ma ta Camera non 
lo piglia sul serio e lo interrompe 

— Noa intendo provocato odi 
certo punto Pace 

1) satnistro degli esteri, Delcassi, scattundo 

— È cho cos poteste fare di peggio per pro 


1 Centri appizadono Delcassé, mentr 
gridano a Faure 

— Vai lavorato pel Papa ! 

Faure, replicando al ministro, dico di non temere 
di provocare gli odii, perchè esistono de trent'anni. 
Arriva poi a Petruccelli della Gattina citamdono le 
parole sai Vespri mal 

N conto Tornielli 
ggendoni Îl capo fra lo 


"*Sinin Peo 


Gioberti 
più diffuno fn tutte le scoole italiane ! 
1 presi 


tale volgarità di parola da indurre un'uomo 
di buon senso, il Jourde, ad interrompere 
< Mai un deputato italiano terne simile 
linguaggio contro la Francia! » 
Da noi si può essere stati vivaci nelle 
polemiche giornalistiche; il dovero di difen 


derci da atti eda propositi incivili può aver 
messo sul nostro labbro accenti sdegnosi; 
e così, come noi, tutti avessero fatto, perchè 
forse avrebbero attonnato l'impeto degli 


attace 


sempre più andaci per la 
Ma altro è l'ardore 
nde, altro è la vio 
di chi assale! 

amolo, la maggio 
se ha resistito ai 


divenuti 
no 


cita adoo i tenti francofobi b 


della Camera frau 


ranza 


re i sentime 
ed {liustratore 
si 

a cscla- 


cora pensassero di divi 


Arilando sempre più, dice che sa 
he l'Italia si impegni pot 
fi sogno dell'Italia è quello 

P 


conda! 
que 


< Voi non potresto fare di peg-{* 
gio, per provocare gli odiîì di cui vi la- 
guate! » 

Ed ha votato l'accordo della Germania gu 
mento italiano non tarde Destra: — A Homa vi è un sol 
esso pure a votare. Quali sarann ae 
reno economico i frutti el 
dard? E' pr ; 5 - 

Mo neguaiati per difenden 

siamo in gr Larter pù prio È Prc 


0 ‘he aliri hanno con considerazioni, dio” 
dole. identica. combattuto. E 
1) tempo è Fesperienza col doenmento 
dei fatti potranno da questo lato: famirei 
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i 
cane esposti 
dicendo 


| 


i 


HE 


PARIGI, 23* ore 1 antim — (Jacopo). 
Pascal Grousset riconferma l'esattezza. delle 
parole da lui attribuîte all'uubasciatore tedo- 
sco Munster, il quale si sarebbe eapresso te 
stualmente în questi termini con il presidente 
Faure: 

< Vi do la mia parola d'enore, come la diodi 
@ Casimir Perior, che nè io; nè alcano deb 
l'ambasciata o del gorerno tedesco, abbiame 
del capitano Dreyfus prima 


della falsa 
lattera di Gagl lnblio cansa 
delle dimissioni di Casimir Perier. 

— La Kolnische Zeitung a quest 
disso con intonazione ufficiosa : 


proposito 
Poichè 2 


di 


razione non poò riferimi alla L Le 
Spiegazioni ufficiali da parto del povemo te 
desco riguanto il processo Dresfas hanno già 
stabilito che neasun'alta personalità ebbe rap- 
porti con Dreyfus 

Da pario della Germania non vi è dunque 
nessan paricolo, nè alean inconveniente paò 
sorgere dalla pubblicazione completa del des 
gier. Anche so esto contenesso lettere e dora 
menti dell'imperatore Gaglielmo riesardanti 
Dyeyfus, non è possibile che vi siano momini 
politici framtesi così ingenti da creder 
tenticità loro. > 

Per la consegna del “ dossier » 
alla Cassazione 


fard proccazo verbale 


rmasi che se ne 
resterà neglisarchivi del ministero 


di continuare atacrem 


agsicuta che piro il 


11 lavoro 


"nai |@mmnaio emetterà una decisione definitiva 


Prossensé 
A Tolosa f nazioni 


ifimpintiron 
Serenza. ce direi Omero Priverr 


bel 


i 


n 
3 
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del presidente della Camera ita- 
sarà condiviso da tutti, finchè 


chianar] 


î Ungheria, h 
pure attraversando qualche quarto d'ora di 
vivacità, rimarranno calme © serene come 
farono quelle che si chiusero due giorni fa. 

In tale discussione, è vero, ha fatto ca- 
polino a due riprese, la questione del «di 
sordini dî cuì fa tentro la città di Milano, 


e del contegno che prima, durante o dopo 
quei di tenne uns notevole parte de 
gli ottimati milanesi, e insieme con esi 


tutte le pubbliche amministrazioni che stan- 
no in loro balla. Ma che forse, la consor- 
tera milnnese — pordon' gli ottimati sud- 
detti — sono divenuti costituzionatmente 
intangibili ed indiscutibili, tanto da doversf 
ritenere come seandalo degno della repres- 
sione più severa, ln pretesa di mettere in 
Toce le respansabilità di un intero ordine di 
cittadini, in una contingenza grave e dolo- 
rosa del paese ? Forse che quest’ ordine di 
cittadini, e le amministrazioni che essi mo- 
nopolizzauo non avevano e non hanno nella 
Camera italiana troppî più rappresentanti 
di quel. che loro spetterebbe, e capaci tutti 
di impiegare ele pa l'infiu 
garantire f loro man 
attacco ? 

Certo, nà l'eloquenza. dell'on. Prinetti, 
nè quella dell'on. Greppi bastarono a sca- 
gionare i loro amici milanesi dalla doppia 
accusa dì nulla aver fatto per prevenire i 
disordini, e di avere invece fatto tutto 
quanto potevano, all'indomani di essi, per- 
chè la situazione si volgesse a pro! 
loro smania di Ma qu 
non poterono gli 

rebbero potuto ottenen 

e ridivivi. 
i leocini dell'e 
cia alla Perseceranza, 


, anche i lacci 


in 


partiti 6 


leranza che 


Le di colpa 
mila 


piatura esagerat 
iacitamonti continui a misure di rigure, le 
quali non potrebbero che mantenere od ab 
langare quel distacco. 
‘0 che modificare il regolamento della 
Camera! Bisognerebbe che il Govemo e 
i organi sui si regolassero diversamente 
a quello ehe hanno sempre fatto a Milemo! 
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LA GioconDa 
Questa, è riuscita. Lie Agi E 
Città Morta, Gabriele D'Annunzio 
mente trorato rel suo spirito 1° quilibrio 
cossario per la crvaziono di un'opera d'arl&, 
cho sla an'opera di pura bellezza. Non elementi 
estranei, non sorrapposizioni fastidiose, non 
terpolazioni ingenue, non digresslon inutili 
turbano ed offuscano, qui, l'armonia dello part 
în concezione ® l'esscazione seno tutta uri 
cos: la concezione limpltà, sicara, procimt, 
com'è limpida, sicura, precisa l'eencut 
tutto organico, fino a sembrare spanta - 
vento fino a sembrare natucale, malgrado lo 
stosno contento simbolico. II palcoscenico. age 
colga 0 no la Gioconda, nén fmporia, e nord 
ora Îì caso di discutere. Nàl bre, intanto, 
signoreggia im tutto fl fulzore della sua 
zianesca bellezza © în tutta la magnificenza 
uno stilo. È noi per ora leggiamo 11 bro. 


D nodo è questo. 

Lucio Settala, scultore di alta fuma, pet 
aftsgiro all’ ammore di Gioconda Dianti, ade 
furba l'ordine e la pace della pan famigiia, gf 
offre al suicidio. Salvato dalle affettuo cure 
della mogtie Silvia, risorge dal letto dondo età 
pasmta l'ombra della morte, apparentemente 
rinnotato, Apparentemente ;' perchè l'antiga 
donna, l'antica passione, l'antico dergone 
ancora nel suo sangue o nella sua ffrtasia, 
non gli dà tregua fino n che men lo 
quisti. Silvia, la buona, cho ossotta i mov 
menti dell'anima di Lucio, e misera 1 ritggà 
dal sno cuore © delle sua parole, si itode pit 


poco, ma non credo aMa sua illazione: Ella @y 
de) resto, cho Gioconda nell’assenz 
tra tatti i giorni nello stuio desert 
sulla opere compiute e sa quella incompiuta, 
ta l'artista che ritorni, e la ritrovi, 6 
ta sotto il suo dominio. 
quella donna, quel fanta 
perso alla sua falicit, 
o alla vita della sua 


dfrontarla. — 


all'invito della mali 
parto alla salut 
ha ella 
invece ha l’opera d'art 
ha tatto il pensiero, tutto i 
l'anima di lei. Mentro questi 
entra Gioconda Di 


pia db 


la loro sido; le virtà domestiche non } 

qui fl loro sacrario. Questo è un Tuaeo faori 
delle leggi © fnorì dei diritti comuni. Qui uno 
scultore fa le sno statue, Vi sta egli s 

gli stramenti della sua arte. Ora io non 

se non uno strumento della sma arte 

Abili parole — risponde Silvia, a sua vc 

ma cho non servono a riabilitare la vo 


zione, a nobilitare il vostro spirito. — La lotta 

a l'amante 
proonde, così, inevi! la catastrofe, 
— Vi vantato di avergli salvata. Ja vita + 
dice Gioconda — ma 10 ho salvato qualebe cos 


di più: la sna stataa; ho salvata l'arto soa 1 
ro vol stavate a curare il sto corpo 


Hsito di morto io stavo qui a rinfrescare la creta | non rinequisterà. mal più la 


‘donde stava per uscire il capolavoro, — Storeo{ Non 
inutile! — sopraggiunge Silvia — perchè egli 
‘non si ricorda più di voi, nè della sua statna | sofia 
non-ama oramai che sua figlia è me. — 
tale confessione, Gioconda non insiste più. 


I miniaero 


o Lucio non si ricorda più di lei © della st < rappresenta 
MIANAR "Val" it. che eGil ‘6° investito, -che Sk ‘ colori din fitto 
egli è diventato o un uomo vile o un uomo tatti gli il toro” guardiano 
fonte, E allora pare igilare aniora sulla roduce col suO | trato i 
creta itanimat con “un pensierò immo- Î man- {N ritratto: 
ciato di distruzione, si lancia contro la statua tenerlo, che, vivendo valo, "sotto le fa neo ne 
ger spezzazia ed abbatteria. Silvia si oppone direzione di competenti, non ha alcuna | (e, dell'in di Cra è ua, erezione pina di 
altopers di in e tenta di, rabamero di quello ocasioni che, so, vivesse libero, lo Sievondo n 
delicat si cadent trascinerebbero ai delitti orrendi. Corriere Sandor 
‘atua è salva. Ma Silvia no esco con lo manî E Li Lg A 
n rifiettere De Caters, I Pirati enezia, adorna 
"Tm questa lotta — del terzo atto — si nc | tutt le cose, DITA sio terrario da rele. 
‘contra atto il drammi, ghe 1 hanno prodett i Consigli del medico; Per la buona massaia (In 
Evidentemento, nella rappresentazione sim- | Sarà cor: ma la gen «PERI BAMBINI INFELICI queino,- quela da eli ddl‘ mesi); Re 
che per la sua chiarezza e per la | "ne da Mob, vid DEI inutili; La scienza Da ego da fn 
semplicità non avrebbe neppur bisogno di | pt cn landi o i ia ro dadi” La famille: | Dolorostmenta — se non. foase. per T'octe-| Uomo saette n 
icazione, il D'Annunzio ha voluto. motto | |e‘genta dlce: gramma di piatso al maestro Arturo Fabbei, della {ile sont Pieces les personnagia prin: | zione dell'Istituto di Vercarago fondato © di | svisamenti. anni o penna pani A 
ione un problema, vorrei dire, di morale | — E' un filosofo. Tod apo dio, qa — de cipoue de ta maison. » — Così scriveva il | retto dal prof. Gonnelli-Cionî — Îl nostro passo | Tribuna, alla Tliuatrata, alla Riviste 
Win doyo è responsabile l'artista, nei | Così pure # è detto: rendo, al prio dall'opera pia israditica: com un ottimismo che è vero formerebbe colla. Spagna e colla Turchia la | Politica e Letteraria, nelle loro varie combinazioni. 
i che la sua vita produce ? Fin dove ar-{ — Il fiosofo è l'uomo che studia Î"io. CE ar Abotalit; perl migite e compio Te o n se ale È: Abbonamento 
la sua colpa nel'azione, ‘se colpa si| Bell'egoista! — ha preso in affitto un terreno, niglio oneste ed agiata. Per gli nitri, cni il annuo L 6 
chiamare l’osplicazione del suo esere m-| gn sortanza la fisofa non ha servito ui altro | quanto precsive la strazione seria: dastino ha negato © questa 
doro 2 Gli atti della sua. vita e. | fina che a mettre lsimo dei tei, nad, — Quell'Aleessndro Mazzi di Luigi, condannato, | ivano è goa aio rt 
ge conio all logan dala ile | Pia Emporio ch 1a 1 pl pa fiato secco i | I code: ma è calo cefiscia che la so: | 
o? L'arto non ha diritti, superiori agli | stanza, Fy "stmioe | Et PA e orat” era di nisi agere compa oggi — meno ‘cerca A palazzo Caftarelii — Il pittore Pedll di 
Rn al gl =>" Blivia Fappresenta [Aster petalo è a princi. fiano et Cane o. neo 4 [ora a Aeg ino ha gentilmente consentilo di visitare i Lavori chit 
casa, la fx la società, into il com- le proprietà fiadamentali è no costitulsco. lee | suo difensore l'err- ‘cura. chele era ignota una volta. agi. sta compiendo nell la dl tmo, e palmo 
p dei dirit ‘doveri, cui gli osseri | senza... _ sabato, i nostri studenti hanno an |" Dobbiamo credere sia questa una purissima dell'ambasciata di Germania preeso 
vivono nells sotietà devono obbsdire. Gio-| Vi prego di approfondire quatto concetto. nunziato di beneficenza, | conseguenza di sentimenti sitruistici, o non rita: 
reppresenta Ppirazone, la balle, 1a | PE SR E l'effetto d'ina paura eguistica ? fi peo: Pr a dipito eullo pati dell st 
‘conto quei “omplesso di diri e | gico ani fano “o ‘Valiro tmaieme, studio quattro grandi quadri a tempera, su tela, per come 
Morri cho Silvia nella gua onesta compo- | omeò 1 #guerte sparito Milito di Gitveppe iaia er Teac 
racchiude. Tra questi due clementi, « Maestro Tebaldini 3 mensione di 80 mq, coprono le tre 
gipale dev'essere la egndotta di Tucio, dell’ar- ri n reti dl pla, © rpm, co fi 
dista? — Goèthe, il'uapo dagli intelletigali | « Grazie! MG rallagro che in und i quali servissero di ricovero e d' educazione | stagioni, della mi nordica. Nel primo, la 
modorni, i) aestro dell' indifferenza morale © ai ei; ma il ministro Rudîni gli ri-| Primavera, è raffiguraio fl Dio Sole che cavalcando 


della sovranità artistica nella vita sociale, non 
si sarebbe neppur posto il problema. Il D'An- 
munzio, ponendoselo, lo risolvo dolorosamente, 
Tacio combatte a favore dei sentimenti umani 
© della morale sociale: Imcio vedo, Lucio sen- 
te, Lucio è consapevole del male che produce 
r Mes te som polanie ravioli conalo; 
tenta di soprrimere la causa, la sna persona, 
di far cossare colla sua morte Î1 conflitto tra 
ì dovori sociali 6 i diritti dell'arte: 

Ma so la morto nol vuole, e il colpo di fuoco 
ghe dovrebbe distruggere l'uosco, non distrugge 
moppuro,l' artista, qual colpa è.la ama 80, ri- 
sorto qual'ora dalla sua agoma, egli ritorna al- 
l'antica vita? Gioconda trionfa, nell' arte. E 
la povera Silvia-che ha tentato di mettersi 
di traverso al marito di Gioconda, ne esce con 
Jo mani spezzate. Al posta non resta che rap- 
presentare e far sentito l'immenso dolore che 
produco nella vita degli altri l'immoralità 
doll' artista. 

Puerto aio quindi è un atto di tristezza 
‘ di dolore. Tatta la tristezza di coloro che hanno 

offerto della colpa © dell' errore di un artista, 

Ho il dolore di coloro che hanno pianto e 
sono sopravvisuti alla loro pene, è raccolto in 
questo atto veramonte tragico, che non po- 
frebbe essere rappresentato senza terrore, come 
mon può essere lotto senza commozione. 

Silvia è rimasta mutilata, nella casa de- 
gerta: dovo Lucio non è più rientrato: Lucio 
che, vivo ormai con Gioconda, nel paese dei 
marmi e dello forme. Lo bello mani di Silvia 
non sono più: lo bello mani — como ricorda | 
Sirenetta — che si muovevano come il. sole 
noll' acqua © favollavano meglio della lingaa 
è dello pupillo. Povera Silvia! E il suo sacri- 
fizio è stato inniilo, como gli altri, non è valso, 
‘2 nulla, non ba evitato nulla: fl destino è 
stato più forte del saerifizio. E quando, final- 
arriva la figlia, ch' era stata lontana, 
il tempo della cira, quando alline Ja 
nconsaperole della tragedia. domestica, 
ia verso Ja madre per  abbracciarla 0 
‘per farsi abbracciare, Jo mani. della madro 
mon si muovono più rolla carezza... 

La tragedia è consumata. 

E io non agginngo altro. 


uno fonte. 


con Pili 
— Mi 
Mandandomi la Gioconda, e ricordando forse | d'occhio 
o osservazioni che io avevo fatto al Sogno di 
ra, il D'Annunzio aggiunse allo altro 
accompagnarmni i suoi li- 
bri, duo malinconiche parole, che esprimono il 
dubbio di un probabile dissidio d'arte: Sebbene 
lontani. — Sebbeno lontani? — No: quando ta 
sòrivi un' opora di pura bellezza e di profonda 
samozione, come "la Gioconda, noi, Gabriele, 
siamo ssmpre vicini. Ma prima l'arto — poi 
l'artista — come Gian Lupo comanda. 


rincipe 


iornali tedeschi narrano che 
quello che ha inventato la teorfa sul mpernom 
a Weimar; ed aggiungono 


cono che egli 


bene. 
‘Roma — Zi — Speranza vederli Massa delusa ; 
non ho dimenticato campione olio. Seriveremo pro& 


Se il metodo ai fa strada, diminalrangp i proventi 
del ministero delle 
remo sui giorali dello notizia. intoremantissime ri 
guardanti il direttore e la sua famiglia. 

Par esempio 


Roma — 
gara fto, altrimenti 
Bergamo — ©. 


Dinloghatti mullebei: 
— Tl tuo romanzo con Carlo? 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 28, oro 2.15 Li 
devole iniziativa del dottor 
dai professori Tanzi e Coleì e 
‘è costituito fersera un Comitato per 
‘una essa di ricovero per i bambini frenastenici. Lo 
scopo è altamante umanitario trattandosi di curare 
ed educare i fi 
fn casi lo facoltà di cui difettano, A prosidente del 
Comitato venne eletto il duca Leone Strozzi, a vice- | fi: 
presidente Il conte DI Prassineto, © a consiglieri il 
pri Ginori-Conti, il marchese Lorenzo Ginori, 
1 deputato Ciel l'edepatato © 
tì | benemeriti iniziatori cl 
— Malgrado la lotta 
Cuipi si sono costituiti varii Comitati di commer 
canti per sostenero il deputato Civelli nelle elezioni 


di 


E 


I 


dall'usciero 


poste, ma, in compenso, legge 


Progoli starmi sttrini 
ao Eraami mobile e 


ia_moglio soffre disturbi 
Alineno fotue Imaschio 


©. 
inci 


x 


Vice-Richel. 


2 Ron a parnoverare 
Fanta al iribate 
i " durato 

mazstnto dal cav. Past 


— (Guidi). A lo 
Miano, coadiuvato 
vv. Lamachi, si 

istituzione di 


ALESSANDRIA, 


ciuili deboli di mente per, sviluppare 


no quattro morti 


o. Carp, alte nl te 
‘nomina 


da princi 
Sezione di 


"i mato come il notaio Th 


cati Fortunato Bo 
chino, Poggio, Buzz, 


Aptertiai 


malo. E' oramai as- 


jpatazioni sono 


La 
4 Alle duo la sala d’odienza 
z A 


tanto condannato per bancarotta semplice a quindici 
magi di detenzione, ridotti a 
dall'ultima amnistia. Questi 


molte persone si affollano attorno al i 


re l'amsinistrazione n chiedere 
fallimento prima che ciò venne in realtà fatto 


IL PI 
PER 1 FATTI DI 


alle. squadre. aaliAllomeriche 


Fa impressione ve: 


, Sardi, Manazza, Brest, 
Langhi, Nebiolo, Battaglieri @ 


tassi 


Ti 


di pabblico. 
ME anda dei 


molto pallido fino a loro, 


‘mv per 
pi 


— È' finito, Ai suoi difensori, coogra: 
— E quello con Vittorio ? fi tribunale ha ritenuto che mai 11 Giacomelli agì 
— È ll'altimo capitolo; ma nò è cominciato uno | coa dolo, nd, in tuto i che fac, si approfitò per 
Dr 1a ia tc allega via | ll e i dale. | pero di ica di 


dichiara.” 
un'opera di 


di vuota. 
sedici” udienre, dirette otti» 


dress domandano che 


la 


osi feriti; fra questi, il 
cav. Carmagnola, che ai 


uputati, quasi tutti conte 
lere (ra ‘sai un vecchio sti- 
ani; Li difendono gli avro 


genna 
castigandolo, 


è un medico 


janneggiamento e di re 


Eppure, è un dovere vincere questa ripu- 
inanza, è — come tatti i doveri sapientemente 
compiuti — è anche socialmente un' utilità. 


» 

Il frenastenico è, fra i degenerati, il più 
passivo giacebò non solo non produce nulla 6 | accen 
può arrecar danni enormi coi suoi vizi. e coi 
Suoi delitti, ma esige altresi continnamente uno 


energia per la. 
custodia. — « Le cure a domicilio d'um idiota, 
sopratutto sa invalido — scrivoil Ferè — 
consumano i salari e la capacità delle persone 
di casa, in modo che una famiglia intera cade | alle 
nella miseria; l’ qmanità © una buona politica 
le famiglie siano sollevato dal 
carico di quegli infelici. »_+ 

S' aggiunga che so il bambirio deficiente è, 
oltre che inutile a se stesso, 
tri in famiglia, è ancora più dannose in 
iscuola. Il maestro non intende lo ragioni fi- 
siolagiche che rendono quel disgraziato fatal- | { nostri scienziati, il prot 
mente incapace d'apprendere, maligno, cattivo 
è disubbidiente; i compagni lo deridono e lo 
odiano; tutta la scolaresca quindi risente un 
danno dalla sua presenza, ed egli stesso peg- 
giora sotto le sffrzate ironiche o le brutalità 
dei suoi condiscepoli, e sotto la troppo in- 
ia del maestro che crede carario 
mentre dovrebbe inveco affidario 


spose 


5 


lio dire nel nulla. 


la sua 


obbiettando gravissime difficoltà. finan- 
ziarie, o la nobile iniziativa finì como pur 
troppo finiscono molte buone idee alla Camera, 


chiedere all’ onor. Baccelli di istituire, negli 
stassi locali delle scuole elementari, delle classi 
l'istrazione dei nen 


Imchem e det 


prof. Jacoraodì 
alle pensiori 
passò 


stesa. 
Centonarlo di Adamo Micklewlez. — Il 
24 ‘dicembre ricorre fl primo centenario della na- 
Aduno Mickie, 


commemortiva 
dore fl Mickiewice abiib 


di questi ceneri Tnoltre went 
opera di benefici agri o EE | tentò la sua gratitadine perchè in mezzo ai sint 
Ore e pi additati sotto la pn Primo nile | ieri dei gradi italiani trovai l'immagine, che è 
‘3annoso agli al | Ps Serie 0 giore nivto della nostra Clinica | impresanel cuore di ogni polacco. 
+ | paichintrica. Vee 7 = rapgagghpi.: 
fi cori in paso è fstto, ma no seguimano altri | , 11 cotto: — Orsi è comuasiato a via Sa Tan 
PRA Ao ma Pe Mate fr | doro ai Cerchi 1 trdizionale soil, del pesce, she 
SE, tor di | i atte ©) coeso sso di i 


ARCELLA 


Romanzo di Enrico Gréville 


M 


Proprietà lett, della Tribuna = Riproduzione interdett® ‘9 


Quando furono per via, la bimba disse al padre: 
Andiamo dai Breault1 

Egli fece un segno di assenso © la seguì con docilità. 
Quelî'uomo, abituato alla vita libera di chi sempre 
solo non si preoccupa di alcun altro, provava un 
gran piacere a lasciarsi guidaro dalla figlia. Giunsero 
avanti alla casa del signor Breault e Marcella suond 
soffocando un sospiro; il padiglione dolla signorina 
Enminis, sempre chiuso, con i suoi viali in cui già 
cominciava a crescere l'erba, le sembrava un Eden 
cituso per sempre. 

La cuoca si recò ad aprire © non seppe troppo qual 
yiso fare scorgendo Martella; ma costei non avera 
Dell'animo il rancore che ella le supponeva; la sa- 
Jutò anzi con un sorriso: tutto ciò le ricordava i suoi 
giorni lieti, le sembrava i) %envenuto. 

Roberto apparve sulla -aglia: alla vista di lui, 


Marcella sentì tutte le lagrime che avova versato 
inondare il suo cuore come una calda pioggia. Fino 
ad allora il suo dolce passato, la cara imagine della 
signorina Erminia, viva 0 morta, il ricordo delle ore 
‘dî studio, tutto era rimasto nell'indefinito, tra lo nu- 
di; era mai esistito cid? Non era ella in preda a un 
‘soguo? Che cosa era vero: il piccolo alloggio della 
‘ignora Jalin, ingombro di biancheria bianca stesa 
sulle corde, la presenza dì Rosa, il viaggio a Phalem- 
gio, eppure la stanza di porcellana, gli studi con Ro- 

erto 0 la nen orriluli dell'agonia della sua benefat- 


trice] quella sun povera piccola vita, 
tanto tormentata già, qualche cosa che era un sogno? 

La vista di Roberto restituì a un tratto Marcella 
al sontimentò della realtà. Tutto ora vero, tutto era 
accaduto. Roberto era stato suo maestro, suo amico, 
l'amico di Erminia... Tutto era dunque perduto ! Nella 
vita nuova che oramai menerebbe la giovanetta pres 
so il padro, vi sarebbe dunque un filo conduttore che 
lo unirebbe al passsto? A tale pensiero una gioia 
profonda, tanto intensa che era dolorosa, riempl l'a- 
nima della fanciulla © i suoi occhi si inondarono di 
lagrime. 

Roberto accolse padro 0 figlia con una strana sen 
sazione di effusione violentemente compressa: solo 
con Marcella avrebbe parlato col cuore sulla labbra 
per parecchie ore, della loro amica perduta, delle 
provò subito dalla fanciulia, di quelle che nreva egli 
sato.... ma la presenza di Monfort la ag- 
inza crederlo ostile, egli lo sentiva in- 
differente, e bastava ciò per togliergli ogui desiderio 
di parlare avanti a lui dello coso lo più intimo del 
suo cuore afflitto. 

— Che cosa farete di Rosa! disse egli alla fine, al 
momento in cui la conversazione cossava per la quar- 
ta volta, dopo vani sforzi per sostenersi. 

— pero che rimarrà con noi, disse Marcella. Non 
è vero, babbof La non può andare altrovo. Che così 
farei io senza di lei! 

Monfort grugnì un assenso. In forido egli non smiita 
molto Ross. Il poco che avera risto del suo carilftare 
fermo e deciso gli ispirava una grande antipatia. Ep- 
poi egli era geloso dell'amigizia cha nvers per cosa 
Marcells; ma non poteva dirlo nd alta tiee. 

— Che peccato; foce Robarto con un sorriso, — 
peceato por noi, non per voi... avevò pensato, se non 
Avestò bisogno di di noi; ella 
atrobbe fenuto ibesi bene Tn can nostra © noi 


mo stati contentissimi di lei... Ma tonetela, io non 
no la ruberò, mentro fareì tutti i miei wforzi per 
toglierla a un altro... 

Simone Monfort aprì la bocca per dire al giorane 
che non aveva bisogno di mostrarsi tanto delicato 
con lui, e che î puoi sforzi per rapirgli la presenza 
di Rosa non sarebbero stati che lodevolissimi ; ma la 
figlia lo srera prevenuto © la frase cra finita prima 
che ogli avesse potuto formularg, il suo pensiero, 

— Ei vostri studi! disse Roberto. 

Marcella sonpirò. Gli studi, senza professore, mi- 
naccisvano di essere meno attraenti che per lo pas- 
sato; eppure non poteva sottrarvisi. Simone si alzò. 

— Diggià! dimo il giovane; non volete yedero 
mio padre! 

Marcella ne aveva molto voglia, ma Monfbri, sel- 
vaggio di natura, indurito nella sus eelvatichezza per 

‘sua cristonza isolata, fu preso, a questa proposta 

la uno spavento così reale, che spiegò in termini 
brevi © chiari larneccssità di andarsene mbito, 0 Ro- 
berto, a sua volta turbato, non potè che dire: — Sa 
rà per un'altra volta. 

Simone e la figlia tornarono în cas. 

La casetta provvisoria si componeva di die stante 
mobiglinte. Mangisvano dalle dnp amiche di Mar- 
cella. Îl pranzo quel giorno fu silenzioso, quasi tri- 
fto. Marcella avrebbo voluto sarraro a Ross lo im- 
pressioni della giornsta, ma sentiva confusamente che 
il padre nop vi pigliava alcun in So ella lo 
avesse osato, la si sarebbe anche to cite il 
ricordo di ciò che avevano visto insieme quel giorno 
doveva riuscire assai poco gradito a Simone... 

Ella sj coricò. nel fe banale di quella stan 


ta in cui nulla èra proprio nè gradevole all'occhio, 
dicondosi che era indubbismeneo il ricordo della sus 
antica camera di porcellana che lo fucots sqnbrare 
tanto orribil questa. Tì padro, rifila stadta vicina, 


rimescola: è 
gli la aveva bacista dandole la buona sera, eppure la 
giorno si sentita più triste, quasi più disperata 

[lella sera in cui aveva preso ejla staziono Parroriaria 
il biglietto per Phalempin. 

Che cosa era dunque quella strana tristezza! Por 
chò il suo cuore insaziabile, sempre ingrato, sempre 
malcontento, lo imponeva dei rimpianti! Quali rim 
piantit Non dovrebbe ella, al. contrario, mostrarsi 

jena di gioia e di riconoscenza verso il destino che 
È aveva restituito il padre, precisamente quando 
ella avora maggior bisogno di protezione e di nppog- 
gio! Marcella ei fece cento rimproveri, si accusò dei 
più cattivi sentimenti e finì per piangero a calde le- 
grimo vedendosi tanto cattiva 0 sentendosi incapace 
di pensare altrimenti. Si addormentò sul guanciale 
umido del suo pianto, mentre il padre continuava & 
efoglinre le sue vecchie carte. 


XXXIL 


— Chio coca farò dalla bimbat si eHelora 
durante la veglia ansiosa della figliuola. Lo non pomo 
farmi governante o tenerla con me, tanto più che se | 
era ricco abbastanza per vivere da solo lavorando, sono 
troppo povero per vivere in duo senza far nulla... 

ttoea avgra proposto i wuoi servigi alla piccola casa. 
Ella nop chiedeva mensile, volera servire per abno- 
azione 1a bimba adottata dalla signorina Erminia; 
sembrata alla buona creatura che, agendo così, com 
tinuerebbel'opera della sua padrona ; ma Simone non 
nie volle udir parlare. La sua anima ombrosa rifiu 

stava i servigi non pagati, pretendendo, non senza ri 
f gione, d'altronde, che accettare quello che non si può 
rv equivale ad imporsi una servitù. 


di accogliere 1 fondi necessari alla creazione del 
primo Istitato 

Auguriamoci che l'iniziativa largo 
seguito, è sia in Italia Ti 


‘Ascibma, vero in:altri ‘tempi, affiggora pro 
Marcella. 


Leto 
fondamento fì cuore di | 
Întanto; u'forza di parlare còn Rosa, durante To ; 


La poscerie le via aligne sono Mamiato a 
giallo PERO 

Pegi si fecero i seguenti pressi: per le spigole fino 
= DELI dl elio, per i colli dalle 9 allo 4 dire al 
till, er è coin dati La 4.00 allo 6 per ogni 
hi; er le tiglio L. 9 circa a) chilo. 1. 

A mercato ui vi Sano finora che circa 150 quia- 
tali di pesce, 

A patazzo Farnese. — Il ve imo 11 gen 

pmteeaoa tore Iraseses darà’Il suo primo rie 

tà rimamdato varie volle in cauta 


ore 


cui Simone usciva per occuparsi delle sue fac« 
cendo, la bimba aveva finito per ottenere dalla serra 
fedelo la promessa di nccettere lo stipendio che Si- 
mone ostinavasi ad offrirle. 

Ella sarebbe andata dunque con loro non appeng 
avrebbero scelto un domicilio. 

Era un punto guadagnato per Monfort, ma il reste 
era ancora problematico. Egli si rendeva ben conto 
di quel che poteva mancare alla educazione della fi- 
glia.. Chi la recher&bo a comp?mento? Un profe 

erno, segza dubbio. Rasscurato da questo 
lato, Monfort procedò al proprio .nstallunento. 

Due camere da letto sulla corte, una sala da pran- 
so e una cucina al sesto piano di via Azzurra, esso 
quello che si offrì il padre di Marcella. L'appartamen- 
tino fu arredato ristrettamente con mobili prosi in 
affitto, perchè Simone, grazie alle sò peregrinazioni 
costanti, avera il più sacro orrore del definitivo, e 
Rosa, provvista dello stretto necessario in fatto di 
yasellame e casseruole ri installò nella brutta cuci- 
netta, larga due palmi, e oscura in pieno mezzogiorno, 
malgrado la sua prossimità ni tetti. 

La buona donna era cconoma © la piccola fami« 
gliuola non spendova oltre il necessario. Nom più più- 
tanze fine, non più quei praezi semplicissimi ma in 
cui tutto era perfetto. E' vero che, in compenso, Ross 
sapora dare l'apparenza di vora squisitezza anche 6 
un modesto uovo al piatto; nondimeno elfa cominoid 
a soffrire nil suo amor proprio di cuoca. E' a Marcella 
che narrava le proprie doglianze, e costei le necoltara 
con l'orecolio abbassato. Ella si era ben guardata 
di parlare del desiderio espreseo da Roberto Bresali 
di prendere la cuoca con sè. Tomera di esporrola sua 
umilo amica a lotte interne in cui nò la ragione; nè 
l'intereese lo sarebbero state di un gra, spocorso. , 
DARIO ES VIS VIET IR 
divina di a 


gusto. 


— E° stato arrestato 
n D'Ottas 
riconosciuti 


scivendolo. 


perse 
È femminile ha 


sg 
T'uceisore dell’ Qartel. Egli é 
‘22 nuni, da Velletri, pe- 
to da due douno che nai 


stettero al duello di mafia al Lungotevero Sane 


gallo. 


TI D'Ottavi tuttavia nogai egli fu rinviato dalla po- 
lizia a Regina Coelì e denunziato all'autorità giudi= 
aiaria. 


Suletaio, — Si è suicidato il caporale Orlan- 


ministero della 


‘Gli avevano 


fegato ni 


chele, ma il vecchio soldato non potò sopportare di 
cusere considerato arma) un buono a null 


Ribelttone. — St 
dalla. sezione , Esqui 


in via 


otto il brigadiere Di, Palma 


Principe Umberto 


palin, 
gemme fogiriato Gi itato da una comitiva di per 


done, della 
Fabri tt" 18 am 


Venturi. 


facevano 
"Conto 
Bracci ed una doonina allegra, 


De Paoli, 


n Giuseppe 
Dow re 


‘seria... 


‘Acsorso alle grida il delegato Trento, ordinò al 


‘brigadiere di perquisire il Fabbri, il 


quale gettato 


a fera un sccuminato coltello, cominciò ® menare 


Dta 
PE eri gle 


ente Violante riportò del 
Focchio destro. 


btenza 


ed arrestato. 


contusioni non gravi al- 


Aurelio Gorsatt 


sestiere vennero a questione fra 
reciprocamente. Guariranvo il primo in dodici giorni 


l'altro in otto. 


anni, per gelonia di 


i loro e al ferirono 


E° morta stamane allo 3 la bambina di 5 anal 
Uricia Cecco investita dalle damme 1° attro ieri. nella 


tenuta di Decima. 


Precipitato in un torrente 


fano da Ferentino, 23: 


store Pietro Vittori, di 5 


vandosi a pascolare il 


vppi 


si recò ‘a bare dell'acqua fn un vicino torrente, Il 


Vittori 


ito da improvviso malore vi precipitò. 


TL padre suo, che era poco distante, risto scompa- 


rire "il diglio, cerco di salvarlo. 


tem; 


Romanini, 


Natale - Natale! 
mento di Streune e Gh 


Engiand, via Nazionale 
Preszi di (abbriea 
Turchi completi por 


‘poveretto vene enratto cadi 
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da consultazioni private nel 
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più grando nuto: 
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"pecialista pedieute De î 
ma pal genere. 


irpati radi 


SIGNORI E SIGNORE asus 


ta gras Maison de Blano di Eitore Franoesehini 


bimb 


MALATI DI STOMACO © 
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tn bicchier d'aequa, è Sì 
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macia del Quirinale, via 
Prezo LL. 2,50 il fincon a 


141, 142, regali i pi 


ita gra 


vola perfettamente le funzioni 
sovrano rimedio per ì cat 
Rictil&lero opuscolo gratis 


IL DOTT. G. NUVOLI >» 


Piazza del Gesù N. 47. p, Zo, dalle © alle 


D.* FRATTALI 


ore 3 alle 6 p 


el 
Viù 


completa un 


Barah Bermbardt al Vo 


Ù 


Di NORSA-DOULISTA y 


DEPILAZIONE ELETTRICA ?: 


ila per semp 


più pr 


Quando la° Tosca fa rappresen 


alla Porte S 


som'è uso nei teatri di P 
daro; € il dramma 
socitare innanzi a voi 


iaseiò pronunziare il nom 
Prliando: « di Ser 

Ricordando questo nn 
tn un suo acuto stadio s 
stamente osserva cl 
eva daro 1 un tempo 
mtica. 

Così dopo pare 
gromiva il Volt, 
Tatto-il sio £ 
mastio dr 


Martin © calata la tela 


Pari 


di 


Sarnh 
loto È 
strie 


abbiamo avuto. l' 


di Sardot e i 


Malattia 
io, gola, 


di vit 
Ita lA 


qualsiasi 


- Tosca, 
ntata la prima 
Berton, 
ad ann 


di Serbi » 
rdinando Marti 
ì "Eemmbardi 

o neo dro 
dell'opera am 


al pubblico che 
volta in 


0 dra 


pione 
ale Berubardt 


— Deneubourg (Sirie:) — Ripart (Le doc- 
Sabeler (Roorel) — Piroa (Orrille) — Jesn 
Dara (Boro!) — Colaa {Désird) — Lacroix (Tebile®) 
— Stabler (Hasile) — Piton (Helpalas). * 

Mies Serlor (Diniir) Labady (La, cone Gi) 
— Boulanger (La haronne Okar) — Berjilde (Mari 
— Radzo (Me de Ti - 


= Lei vera prima ra tazione 
retta di Carlo Wpinberg — igella 
Ettore. — La musica non 6 mollo nuova na è gra- 


0 scene, e la temitura della favola, seb- 


edema (ranauiilo, al quale’ tutta 
ill sor i slo lo 
to, Molti applaasi specialmente 
* L'aposità siae a replica. Domini reprie dello 


di cui è principale 
che annovra artisti Doti e valenti come Alredo "De 
Sanetis. Kmma Riecardini e Cesare Donini, andrà in 
scena domenica wera. Prima recita: I Maritr, di A. 
Torelli ; socuna recita, lunelì, Ermere/da, di 0. 
Gallina e la Scuola delle mogli, 

Al Quirinò: — Domenica. é0n la Favorita, si 
Inatgura una 


n 
‘alenoo artistico ai notano i nomi del 


ioni. 
bravi 


Jiatolia Svicher, del Hambadioai, delle Quai 
Loumel è 
Direttore lestra, Antonio Gianoli. 


All'Eldorado: — Ricordiamo pa 
butto delle celebri marionetto dei fratelli Prandi. Già 
sono cominciata le prenotazioni com. per la rappre 
sentazione diurna some per quella serale. Il pro- 
gramma comprendo - Lo scheletro magnetico, Mise 
Lagnett, Le aecentune di Pierrot el il gramdiom 
ballo Amor. 


Lera oggi alla Sala Dante, pel 
tette diretto. dal maestro 


n eseguito un trio di Beethoven, sempre bene ao- 
getto, ed un quartetto di Boroline, dove la grazia ed 
alla profondità ed all'ampiezia 


santo’ tornata il Quintetto 


Ogni applaudito calorommente 
come sempre avviene pei concerti di axderta Società 
ad onore dei valentisaimi artisti che Ja compongono. 


stagione 


CA tolegrafano"da Alenandria: d'Egitto : 
« Eleonora Dune è alata 


Spettacoli dei 23 dicembre 


Contanzi (ore ‘) 
relto è opere comiche 


Compagnia italiana di ope 
di Ciro Seogiamiglio : Mata 


— Compagnia francese di Sara Ber- 


la “ Tribuna y, 
uscirà in 8 pagine e con- 
terrà la prima puntata del 
nuovo romanzo di Saverio 
Montépin 


LE DUE SORELLE 


ll numero doppio deve 
essere vinduto a eent. 5 
in tutta Ital 


Cronaca Italiana 


‘ammi © Cartoline) 


Cinqu 
q il sindae 
li intere 


INFORMAZIONI 


AL SENATO 


senato si è 
la sduta d 
Quailem nto sappia 


ha anche voluto dare esplicitamente alla propria 
azione’ significato aperto di sdegno è di 
Non.è jl iso di fare. qui. commenti 


Abbiamo già accennato ai moventi veri del 
1 ordino del con cuî si voleva 

l'on. Baccelli; la protesta ‘che si 8 voluta 
faro ora, sol perchè l' ordino del giorno si do- 
vetto ritirare di fronte agli umori della mag- 
gioranza del Senato, dimostra più chiaramente 
cha mai, qualo fosso l'animo di chi lo pro» 
ponera. 


Fa il giro dei notizia che fra 
pochi giorni, in occasiona del Capo d'anno, sarà 
promulgata un'amnistia, concernente le con 
danne promanziate dai tribunali militari le quali 
non ol i diciotio mesi di carcere. 
Le condanne maggiori, così segue l'informa- 
zione, non sarebbero affatto contemplate da 
questo decreto, ma sarebbero invece cancellata. 
interamente da un'altra ammistia rimandata al 
14 marzo 1899. 
Tmntile dire che concessa in questa 


proposito, ci pongono in obbligo di avvertire 
che, nelle sfere competenti, nulla è stato an- 
cora deciso in proposito. 


Ditta di ti st E° Torino 
duea degli Abruzi. 
GL'ITALIANI A CRETA 
Un talegramma da Suda ci annunzia che 
l’ammiraglio Bettolo partirà nelle ore. pome 
ridiané del giorno 26; în quel giorno parti- 
ranno anche gli ammiragli francese, inglese e 


russo. 

L'on. Bettolo, colle navi Morosini, Afonda- 
tore ® Archimede farà un giro nell'Ego. Ri- 
marrà a Suda per ora la regia naro italiana 
Castelfidardo insieme con una nave inglese, 
rina russa e una francese. 


cop tiE IRLIERRA 

Notizie giunte da Malta confermano la venuta in 
Italia nella prossima primavera della regina. d'In- 
ghilterra. S. M. si recherà a Firenze. 


IL PAPA E IL SACRO COLLEGIO 


Stamano il Papa, accompagnato dal prelati pala- 
dini di monsignai camerieri segreti ti, 
dal ragrista 0 dagli altri i sua no 
bile anticamera, si è recato sala del trono 


dove ha ricevuto i candinali Paroechi, Vanmuti 8., 
Mocconi, Mazzella, Ledocbowski, "Aioisi- Masella, 
Rampolla, Vannutelli. V., Di Pietro, Satolli, Gotti, 
Jacobini, Agliardi, Ferrata, Cretoni, Macchi, Stein. 
huber, Segna e Pierotti, | patriarchi, molti vescori, 
i vari collegi della pretura romana ed uma de 
prtazione delle cattoliche di Roma per i con- 
sueti sugarii dello feste. natalizio. 

Lene XIII vestiva di bianco ed aveva ottimo 

to. 

[n notne del Sacro G ha piriato ll cardi 
nale Lucido Maria Paroghi, sotto decano dei Sacro 
Collegio in luogo del decano cardinale 0 di 
Santo Stefano, non ancora ristabilito dalla ma re 
cente malattia. 

8. 8. rispose ringraziando il sacro collegio del com- 
sueto omaggio, non per questo men caro. Disse della 
sua grave età e disse di adorare in umiltà Iddio 
che gi conservava il prezioso dono della vita ; ricom- 
fortanii tuttavia che la fralezza. d'un vegliardo po 
tesse ancora spendersi in servigio di Lui. Poi con 
tinmò : 

Ebbe purtroppo le so tristizio l'anno norantotte 
ji ro P ele Vo ia 
darla. Troppo. _gi 


iti © selvaggi. 
he si cerca nom sand consegnibile 
rivivere nella coscienza dei 
nell'organamento degli Stati il santo timor 
rineipio sovramo di ogni moralità. Altri casi 
pi 

o l'anno ehe 

Vostra 
Dall'al 


nd aì popolo itali 
par norgere è di 
più di un Aneb 
la libertà della Chiesa in Italia. Alludiamo a com 
che vai già comosceto. La dura condizione imposta al 
Papa, lesiva della sua dignità © dello sacrosante 
non hasta. K° fatta segno 


Fid vemato in cento guise. 
Il clero per indole propria @ per debito d'ufficio. 
4,}l celo più alieno da ogni peiziono props 


suciuse augurando è pregando le più abbon: 
(asti grazia sel Sacro Colegio e benedicenda 

L'AMBASCIATORE DI FRANCIA AL VATICANO 

presidente della francese, ha fi: 

1 con di Stato Nisart ad 


stato pranomo 


della 
A PALAZI 


i di Aquila e comm 
| 
ri 


"MIVSTERO DELLA GUERRA 


Li La 
î | 
MINISTERO DEL TESORO 


NELLA R- MARINA 


mi, Boala, Valentini, & 
LA Barbera, Ruspoli e Ma 
| a Cagliari l 23 — Elo, giunta 


serra che 


L’interpellanza Drumont 


ALLA CAMERA VRANCESE 


‘. Sperasi che assisterà alla seduta Mar Regis, 
decapitato sindaco di Algeri, che però non 

ancora nell'aula. % 
Nella seduta mattatina la Camera ha ap- 
409 voti contro 15 la proposta 


consegnati in seguito a trasferimento 0 
rinnovamento. 

‘Adesso procedesi alla votazione: di vari pro- 
gettini. 

Drumont è al sno posto ma, con delusione 
generale, riprendesi la discussione del progetto 
di legge sui tranvai della Senna. 

Finalmente Dramont sale alla tribuna © 
chiede di essere ascoltato con cortesia ed im 
parzialità. 

Dice che in Algeria non esiste nna questione 
religiosa, dichiarazione che è accolta con una 
risata generale. 

Aggiunge che non risponderà a Dupuy il 
quale otterrà un voto di fiducia e sarà procla- 
mato un gran ministro; ma la Francia perderà 
l’Algeria come la Spagna perdotto Cuba. (Nuo- 
ve risate). 

L'oratore, imperterrito, 
fronto. Analizza poi gli g 
ponesi la popolazione algerina : gli algwrini di- 
vengono buoni francesi e sono uniti dall'odio 
contro gli ebrei che li rovinavano. 

Dice ché i diputati per conoscere bona la 
Algeria bisoginrobbe che vi andassero por al-/ 
coni giorhi. 

“da maggioranza risponde ad una voce 

— Andiamoci 1 

Dramont dioe che vi vedrebbero bimbi di 
tre anni în preda al delirio patriottico 

— Tutte le misure che piglieroto — escla- 
ma — riosciramno inutili 1 

Fa un elogio, salendo a liriche altezze, di 
Mar Regis il quale conquistò il Manicipio di 
Algeri con idee che se fossero ad esempio pre- 
false a Lione forse Camot vivrebbe ancora ! 

Lungo murmorio di disapprovazione. 

1 rumori si accrescono pel cinismo con cui 
nierra i torbidi © gli nssassinii di Algori. 

Eccita invece, l'ilarità quando dice che se 
si prendouo istantanee dello donne ai bagni 
di mare, si potevano ben prendere ad Algeri 
quelle dello cristiana che si recavano a spen- 
dere nelle botteghe israalitiche. 

Una dozzina i deputati di Destra lo ap 
plaude. 

Confronta l'attitudine corretta. del Consiglio 
municipale di Algeri coi professori della Sor- 
Bona: che attaccano i capi dell'esercito. (Vivo 
proteste). 
ogiara il governo, prima di pigliare delle 
misure di repressione, a investigare lo stato 
dell'Algeria e a nominare una Commissione di 
inchiesta. 

Drumont scende dalla tribuna, dopo aver ri: 
portato un successo assolutamente negativo. 

One 4,56 pom. 

Rovanet risponde essera_ evidente che Dro 
mont tenta introdurre in Pranela forio bo 
ininevoli, che ha corcato far trionfare in Algeria. 

L'oratore fa una calda protestà contro l'an: 
tismitiamo, il coi programma è la Violenza. 

iponendono lo dottrine. per confutarle ot 
vivi applausi. Per prova l'assimilazione 
flegli ebrei alle altro razze, indica parecchi ma- 
sevonnti nella Francia aristocratica con 
Analizza inoltre l'eterna discnssione 


Ile persecuzioni sofferte dagli ebrei del medio 
evo e fa la genesi. del moderno capitalismo, 
che non è ggiadaico, ma universale. 


Chiedo sn Lesseps e complici rano ebrei. 
Queste parole suscitano le proteste della 
destra. 
Esaminando l'antisemitisino dell'Algeria 05 
non da odio di razza, ma de- 
ioni politiche e da interessi elet- 


ita ind brani di pub- 

blicazioni fatte da giornali algerini © parlando 
dello sevizie usate verso gli ebrei 

a vera conf cho Ronanet ha te 

confutare Dramont. 
Il discorso fu Mente, ma troppo 
minuto e lan 

Francia 

mito dal go 

pllerando fatti 

gli ne ritiene responsabile 11 governo il 

le si sarebbe ispirato a una paura indegna 


ta sione del discorso în tatta 


ran 
L'aoccordo franesital ano al Serata franceso 
\ 3, ore 4 } Jacop 


ca 3 
ll commercio italiano a Parigi 
N 


10 


gretario Ri 


relazione sui la 
Da questa relazi dl 
Camera, attivissima sempro nel commorcio 


ternazionale, è singolarmente aumentata do) 
la firma dell'accordo franco-italiano. P. 

Dopo la firma dell'accordo, tanto 1 rego: 
zianti è cominissionari italiani, quanto j nego 
zianti e commissionari francesi si sono rivolti 
in gran numero alla Camera di commercio chie- 
denda informazioni specialmente, per quanto ri- 
guardò il commercio dei vini. 

La relazione ritiene che ì prezzi sieno per 
il lag un grande ostacolo alla realizza- 
zione di grandi affari i grandi n 
zianti di vini di Parigi diano che tie 
ranno sempre i vini italiani tre franchi più 
dei vini spagnuoli. 

La relazione metta in riliero la utilissima 
innovazione introdotta dalla Camera di com- 
mercio stabilendo che nell'asta pubblica per la 
vendita degli agrami occorra un intermediario 
ufficialmente autorizzato, Nella prima di que- 
‘sto fenditò si tono vendute 800 casse di agra- 
Mi con eccellente risultato. 

L'ambasciatore conte Tornielli, che presiede- 
va l'assemblea, pronuneiò un discorso , enco- 
miando ln Camera per la razione data 
all'accordo commerciale franco-italiano © ricor- 
dò pure l'opera della Camera di commercio 
francese di Milano în favore dell'accordo com- 
merciale franco-italiano. La relazione dol. se 
gretario Rabini fu applanditissima. 


Edi DE LEE anni BA 
4. 23.99, 


SE LI te cre, 
SUO PERINI pre pren 


Egli partecipò alla adunanza il voto della | eni sspella 


Camera dei deputati favorevole all'accordo com- 
merciale franoo-italtano — voto che molti de 
pressnti ancora ignoravano — insistendo sul 
significato della immensa maggioranza che lo 
approvò. 

ll conte Tornielli disse che persino molti i 
quali sembravano accaniti avversari dell’ac- 
cordo lo accettarono al momento del voto. 

Il discorso del nostro ambasciatore fu molto 
applaudito. 

A RE EPETTI DICI 
La scopro di gorconi deg a Pari 
(Sodro telegramma porticlare) 

PARIGI, 23, ore 11 antimer. — (Jacopo). 
Jersera vi fa a Parigi una grande ritinione di 
seimila garzoni droghieri alla Borsa del lavoro. 

In mezzo a un indicibile entusianmo decro 
dossi lo sciopero generale della corporazione 
peg ee er pie tente 

lodici o 11 riposo domenicale dopo mazzodi. 

To sciopero ha grand importanza sopratutto 
1A svariate questi giorni di 

fatale è Capodanno il lavoro è generalmente 
enorme è febbrile. 

L'imbarazzo dei commercianti in drogherie 
sarà grandissimo. 

Ore 3 

I garzoni droghieri scioperanti fecero una 
dimostrazione sui Boulevards. La polizia li di- 
sperse, procedendo a parecchi arresti. 


» 


parlino 
L'arrivo di Max Regis a Parigi 
(Noatro telegramma pari re) 


PARIGI, 22, ore 4,50 pom. — (Jacopo). 
Stamane alle 11 è toa Parigi dalla sta- 
ziono di Lione Max-Regis. 

Erano stato preso grandi misure di polizi 
ma appena un gruppetto di amici entrò nella 

x antisemita alge- 


All'esterno della stazione 
centocinquanta antisemiti che accolsero Reis 
è lo accompagnarono con grandi grida di: 
< Viva Regia! Abbasso gli ebrei! > 


pù 
Un discorso di Szilagyi 
presidente della Ca 


PRESBURG( 
sora dei deputati, fi, rese conto dol suo ope 
fato fn una riunione del suoi elettori. 

Disse che Sì primo duvero pel parto Niberalo è 
quello di cercare una soluzione alla presente situa- 
Zone partuentaro ‘© che tutti gli altri dee 
vono cooperare mi una soluzione possibile senza vio 
lare la Costituzione. 

Soggiunse che tutti i partiti. dovrebbero proce 
dere unanimi è colera wu quae’ punto del lo 
programma nell'interesse del passo e della Costi 
tazione 


La rivalone appiovò un volo di fiducia a fu 


BORSE E MERCATI 


Condotte 20150 
— Ferriero da Ml a 


Ì 


4 15 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


del sana 


ani fini L buoni 2450.a 
Vanni 24 a 24.25 
erara : Grano in miglior vista per la ses 


ferie ia confroulo della domanda alquanto 


dello 


\ ROMA = ALBERGO, TRITONE 


PIRTRO FABIANI 
Rivista. Modico-Chirurgica 

Medica Napoletana 
1 Sapatorio Palasciano 


licoelirurgico 
per nerbosi, deboli è convalessenti 
è por la cura di malattie 
di medicina © chirurgia, 
a Petr 


podimonto, Napoli. 


Rivista delle riviste: giuridiche 


Avososti Ferrarese, Pino, Porta + Tutino 
Redattori 
Pubblicazione memaito di 64 Unetrà nel 
pagine. pros 


gino genunio. Vi ino eminenti giuristie 
Sao scopo principale sarà 
iù notevoli articoli di totte Je rivi 


L'attore cirie peste 
tiva Parà lsrglusize parta alla giurisprudenza is 
corso con riferimeato alla anteriore. 

Abbonamento anzno lire dieci. 

Vi è annesso un-ugielo Legale per dare pareri ® 

rociuare ricorsi in Camazione, Corto dei Conth 

lio di Stato e Comminzione ceotrale per le 

imposte. Redazione ed amministrazione ia Roma, via 
Piebiscito, 107, palazzo Doria. 


NATURA ED ARTE, sac uiaze 
LELE 
illastrala per le tamigle 
P De Luca, « Dal Natale all' pila » — DI 
Ai e oe S 


Ri è pubblitato I @ 


nel 


tazioni critich 
Magi » — S. Di Giacomo, « La pesto a Napoli nel 
1656 » (cont. © fine) — €. Lancerite 

0, Ciprandi 
« Nonna Il 


Alia 


LIBRI PER STRENNA 
Orale seotment di opere sila per strvina: 
108 tai la pote pin cnsoradi per eg 


età di tutti | pierzi ad ia varie Îiague. Catalogo gratta 
Libreria Fratelli Trensr Co 


MINISTERO MARIN 


4 Spiro Ufo 


Vin DEVINCENZI 
uè JULIE BLOC 


) est solco en di 
sa'ertione. 
son 


Prominti x Bondenar. Y_NI 
140,Sare. V. Torino 


robes, atolfes, 
jaeo A des prio 
sa oifre l'oe 


canti, a. bonarei all'Av. 


ala. Tagronni: ei oi 


REZZA. 


Lempriodilile 


PETROLIO DI SICU 


rino n. 139 (pre 


— Servizio speciale di TRANVAI 


Fireme = R, Educatorio alla Quiete 


Vedi 


LUCE ELETTRICA 


VIRILITÀ-NEURASTENIA 


presa. 


ato tanto, Vi rendo quindi la dove 
ni un'altra 


guariti sono la migliore prova dell'a 


La cara completa 2. 00 Gr. atrio.) cosa 
ta italia L. 15 o si sp ia tatto ii Mondo pet 
|. 20 anticipato all'Unica fabbrica Lombardì e Gone 
tandi, Napoli, via Itoma, 25. 

— ‘Lo specialista Dottor Muller in un recente. di. 
acomo teniito a Monaco, dette la spiezaziane sciepti 
fica della grao la della cara, 

il fosforo ed fl manganesa di © ito il Rigo 
neratore, passano direttamente nel sangue quindi La 


cura può farsi anche di estata. 


peo Kppendioo-dal: 26: dicembre 1898; 


DANNATA 


Romanzo. di. CARLO MÉROUVEL 
Progriaaita. della Tribuna - Ri Tribuna - Riproduzione interdetta 


T volto del sailiomazio esprimeva una ammirazione 
timiti, una strabocchevole, una felicità 
speciale, ignorata finora da questo favorito 
fortuna, il quale nondimano aveva usato ed a- 
ICI inceri © di tuttii godimenti. 
cosà dires une felicità puridista; più per- 
fotto, i tana cui re cuore e l’anima avevino parte quanto 
tape una voluttà mista ad affezione tenera, di sti- 
© simpatia scambievolo; l'accordo di due nature 
fio l'una per l'altra o L due metà che si cercano, 

Si raggiungono e si completano. 

Quante volte lo parolo di suo padre moriliondo era- 
no tornate alla mento della povera Angela dopo il 
pul'iasmniro fietaito con Andres Brarusrillet 

Quante volte ella aveva detto a sè stessa che il voto 
Roll'igonizzante eta. finalmente esuudito | 

si ue uomo onesto imbattersi sul suo cam- 
mino e etrapparla all'esistenza che menerebbe ne- 
canto a tel 

“ Amante-o marito; nella sua miseria olio im 


porte) ?* 
onesto lo aveva trovato. 

Quanto è lui egli era contento di aver messo la 
mano su un tesoro così invano © così a lungo cervato. 

E; per dirlo; usava espressioni così delicato; di- 
mostrava tanta riconoscenza alla povera Angela, che 
malfgrado il'ano lutto si faceva tanto graziosa per lui; 
lla. lo» sentiva in fondo così leale © così veramente 


Gattiva. Partito scontento. So 
volevi, dovevi venire prima mes. 
zogiorno. Salutoti. . 18407" 


tamento: bal: 
sempre. Tranquilliszxtewi. 
felicissimi. 

Sturammo, L'iseli 10 6 por. 


ls=| 


A 


Auna Le 
" (iomanay 4 


Nomdosi Villino preso Cervi 
ran bollimimo buono 
‘buona 


alito vita sei sempre mio 
lo cu rivolgo tati peer. 


tone 
“Alia” Atti. posta 
para od. 
Persona praiGinino 16 sn 
dl ostimetio, sero rel 
dn 


DAMMINÒ, 


lo pianieit. = Diretto 
Uptiana, 48, 


MATRIMONIALI 


Impiegato siabilo buon ati 


Aitezzz cm 42, Iuaghesa cm 17 
VITTORIO BONOMI, via V 


questo. silenzio? contin: 
È = "troverai. lettera sod: 


Seroi Ko 
diafacento capodanno. 


orto 
fabbrica italinos 
tintimo. 


Fabbri 


Bonomi, via Y 
remasiaà per 


0 invierò nolizio provviste 


ra, Spero domenica vederti! 
bolla, contento, piena 


PM 
$ parto. s1890ì 


tone: È 


a € depositi arti 


Specialità per regali. Cat 


quasi rispottaso con lei, che, profonda» — Non saprei. 
“pasa GSS. Dare cosesgito per hi, non amore; ma — Non aercare... Brazey. 
la più sibcera delle amicizie ed un attaccamento che | Angel srrossì fino ife ino doi capelli. 
glione dava l'illusione. N ricordo della notte del parco Saint-James, — 
Di giorno in giorno egli si appassionava sempre | della quale niente ella avera teuto namcosto al suo 
più, e la loro era una di quello relazioni senza nubi | antante — era sempre presente al suo spirito. 
che potrebbero servire di modello si matrimonii più ‘Bournevillo continuò placidamenti 
felici ed uniti. — Mi aspettavo dei rimproveri... una scenata..... 
Certamente nel segreto dell'animo suo madumi- | Niente affatto. Stava per partire per il 
gella Renilles non era senza rammarichi © senza tri- doro di quae rn sovente... dalla parte 
stezza, ma li nasconde meglio che ail ban | di Hyères, credo. Nin La dito? io 
chiere; il quale sotto la sua rotondità e le suo appa- colpevole, Bourneville!... vi potato ri 
renze semplici e franche; nascondeva una intelli Scegli per le ns esere sfizi 
za vivace ed unn finezza non perticioliono st molto grato... Senza di lui ti avrei forse conosciuta!... 
dolî, cercava di farglieli dimenti Mi sono messo a ridere ed ho risposto: — Un gram 
i colperole?... Non capisco... Egli si è spiegato, accu- 
si trovava accanto a lei, non saziandosi di ammi. i che di reato contro l'amicizia. 
rarla. i 
Appena ella vi ebbo posto indirizzo le disse: 
— La metterenio alla posta inbieme; ventiteri. 
Lo diede premurosamento il cappello, una bellie- colla 
sima capote di erépe sotto cui il raso della sua nuca 
urea pitrmertico e più datato; lo pose sulle spalle 
mantellina e la trascinò fuo! 
Questo figlio: di famiglia, ricco di nascita, gettato, Bournerille dichiarò : 
appena uscito di collegio nella vita parigina ; — E' chiaro, non è vero! Non amo gli equivoci. 
10 viziato dai genitori © dalla fortuna, imparava a — El... chiese Angela col cuore stretto; 
conoscere per la prima volta l'amore vero, l'amore | —1— Il barone fu grazioso, come sempre. Mi ha dato 
esaltato, unico, profondo © asoluto. La meno ed è partito. Dl resto da qualche tempo è 
‘apprezzava ogni giorno più le doti della sven» | molto affsceendato... Non #0 coma maripol.. 
turata ragazza che egli aveva raccolta per così diro. | gatta ci cova. Fiere bari combicania apaista senne 
salle cara il/al Ala quale i Induntrione di ine dipen Conoluse con filosofia : 
ticaro le sue sventure. — E un figlio del secolo, E nel movimento, Re 
‘Alla portu di casa li aspettara un ottimo. coupè sta a sapersi como finirà. 
Vi salirono. Teneva una mano di Angola fra le sue. 
Noll'intimità di questa passeggiata, Bournerille agata ama riga eva 
diase alla sua amica: Tutto il suo essere nuotava nella 
— Indovina chi ho incontrato questa mattina? L'eutonbl licia cadiie agro zen) 
Gardenia mis. Tuo telegam 
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